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Coll’ altezza della sua mente l' imperafore dei 
francesi ha ‘intravvedato' quali felici conseguenze 
deriverebbero alla causa della civiltà, alla pacè di 
Europa aiutando alla liberazione ‘d'Italia i porgeva 
la mano amichevole a Vittorio Emanuele propu- 
gnatore della indipendenza nazionale e col sangne 
dei prodi caduti nelle gloriose,hattaglie consacrava 
una alleanza fra due nazioni chiamate ad essere .i 
difensori della civiltà. 

Una ‘pace improvvisa , non aspeltatà , non desi- 
derata parve che rapîsse tniti i beni che la guerra 
preparava; ma l’imperatore , con ‘sapiente aspet- 
tazione accomodò la via, ‘maturò le opportunità 
onde i popoli col senno e colla costanza compissero 
l'opera guerra interrotta: pareva lasciasse: a 
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Ei, popoli italiani, risposero.jalla,voce».della 
Provvidenza e. nei campi di battaglia e nei..Par-. | 
lamenti moltofoperarono al hene della: patria.e alla 
glofia'sua, è costituirono ta nazione, 
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ma terranno , pur, sempre scolpito, nell'animo, che 
dovendo propugnare il loro buon diritto pon si se- 
pareranno giammai "èà'\télé UvirlàEhe fecero a 
loro comsegnire già a questi giorni il rispetto e la 
fidatia dei Igoverni più potenti dell'Europa e le 
simpatie; dei popoli. (Applnusi gendrabi): o 7) i 
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provito; SM#miti sig sm0ona- donsnitago) (se 
‘Sivlegge?il'‘sunto' di pareschie ‘pelizioni è si ci- 
municano degli omaggi. gni 
La Camera mon essendo ;in numero, si procede 
all'appello nominale. va) -si i 
PRES. Il,nome. degli; assenti sarà registrato nel 
Foglio ufficiale. enti omrres anal sii 
VALERIO. Se quando si prefiggeva Îl tocco gli 
onor. deputati tardavano venire, era. certo che an- 
ficipando, avrebbero ritardato maggiormente. To 
crederei che si prorogasse la ‘seduta ‘allé ore una 
di quest’ oggi , perchè allora si possatiò ‘avvertite 
quelli.che adesso non si trovanoy ») .ilenmsoles) 
o PRES; Faccio osservare all’onor. preopinante che 
la Camera non essendo adesso in numero»mnon'si 
può prendere alcuna. deliberazione sn quello che 
esso. propose. bi imsifeni ti 
VALERIO La maggioranza attuale potrebbe sem 
pre decidere, trattandosi d' nna semplice proroga. 
Prendono la ‘parola în diverso senso i dep. Ca- 
stellano, Rorà, Maresca, ‘’’ ARS 
CRISPI. Si può'intatità’teggere' i procesto ‘ver: 
bale (fu:detto1 Risa); il Stino dette petizioni (fal 
rono lette! ‘ilarità) . . gli omaggi (Letti! abithe que 
sti! Risa bte}t3 710017 Td pr sto 
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solita, ora, tranquillamente.agli, nfficii..\c. .| + 
PRES. Trascorsa l'ora d'aspetto, che deplorabil- 
mente s' inlrodasse per nso, la Camera prenderà 
una qualche deliberazione. Ù ‘ 
Alle 81/0 la Camera ‘è in ‘notmero. ' 
L'ordine del giornò porta Ta distussione sal pro: 
getto di legge tendente a far convalidare ‘i decreti 
reali per autorizzazione di. maggiori spese e spese 
nuove sul bilancio, dello stato 1859 e 1860.ed anni 
precedenti. 
* Non .y' ba discussione. Si approvano gli articoli, 
che sono i seguenti ; 


Dopo hlcune) parota Qdel; PRES. in risposta ial || «Ari. 1. Sono approvate le maggiori spese e le 
presidente, del-Consiglio »si passa alla disbassione | spese ‘nuove in aggiunta ‘a quelle stanziate nel bi- 
del progetto dî lègge perzia facoltà; div ritirare.1é!| lancio 1859 ed anni precedenti delle antiche pru- 
monete èrose in (corso, nella provintie; dell' Emilia, | vincio del ‘fegno, state ‘autorizzate in via provviso- 
delle_Marcho e;dell’ Umbria, ©,;di., surrogarie: con’! ria con decreti’ reali in senso degli articoli 20, 21 
nuove; monete di} bronzo; oi): .311 : + | della legge: 13 novembre 1859 e'rilevaniti alla com- 

La legge vieni approvata seriza discussione. |! | plessiva: somma: di 4:18; 008;401"18 , ripartita fra 

Risaltato della votazione anemoll LI b i singoli ministeri, e frale\varie categorie dei ri- 

DI (Notànti  c.iosittiBA .bl | | spettivi bilanci come, dal qohdro 4 imito alla pre» 
Voti favorevoli 69 sento: legge, diorA 

Voti contrari tl « Art. 2...Sono pure, approvate le maggiori spese 

N Senato adotta; . e le spese nuove in aggiunta a quelle stanziate nel 


bilancio 1860 ed anni' precedenti, state autorizzate, 
come sovra, in ‘vià provvisoria e rilevanti alla com- 
plessiva somma di L, 13,810,255 2£ ripartitamente 
fra i hilanci-delle varie provincie ‘del regno e fra 


be | 
PRES. L'ordine: del «giorno porta la discussione 
del progetto di legge per l'abolizione dei dazii dif. 
ferenziali. di entrata sopra, alcuni diquidi compresi 
nella (dciffa dogandle  Juglio 1859, 


a ‘legge viene. vata senza discussione. le. varie; (categorie dei bilanci stessi, come risulta 
ti IA Aotaziohe bi ! dal. quairo,,# pure alla presente unito. 
f ne pdf ve Ad lira «,Art;.3. Per l' applicazione dello spese. nuove 


sovra menzionate, sòno appositamente. instituite le 
categorie descrillé nei quadri C e 2 annessi alla 
presente legge... . _, 

« Att. £. Sono annullati sul bilancio 1860, cre- 
diti per la' complessiva Sbttima di L. 174,950 44 
ripartilamente fra ‘i bilàtici delle ‘antiche provincie 
di Lombardia ‘0 dell'Emilia'în conformità del qua- 
dro E alla presente unitoLo 

Si passa alla discussione dell’ altro progetto per 
autorizzazione di spesa «straordinaria ‘sui ‘bilanéi 
1861, 62, 63 del ministero dei lavori pubblici per 
la. costruzione in Torino di una.stazione definitiva 
delle strade ferrate dello stato. ! 

{ Si leggono gli articoli : la discussione generale è 


faces Hob Voti! favorevoli» na 
Voti conuraitî ‘nessuno: ‘| 

IL SOnAL0 AdOllazi neri 
PRES. L'ordi iornc la discussione 
del NERI VO irta ) fi leggo 
dei reali dectàli UD 60 mafevasta qune sileno- 
lativi ai militari, privati d'impi ; 
meine part O do vegore ed, orfani, 
colle ‘modificazioni’ itrodétte letta Cause bi ‘dn 

putati. » : ip Imiazito v5i ‘06 da ilnio 
È atòre) ‘parla ‘per 'giastificare:ria; rpiò- 
pela dale Gila pose Lriraea di agceutara,le, modi- 
ficazioni introdotte dalla, Camera dei deputati. L 4 
ficio centrale. com'è detto nellà relazione , confida 
ctie' Îl'tnntristoro) rispetlo ai militari napoletani de- 
slituiti per i fatti del 1820, darà una interpre- 
tagidtiv) Vostinsiva) "all'articolo? ’7 del » progettò» di 
logge)» iRicorda 1 reonie nella «Camera elettiva Ja 
discussione di questa legge si sia elevata all ala 
tezza dei principil, vu ate te ser 
sanio dal sonate Pn itato siogt è quelli che 
combattono per la patria, ma atto ez fido! di "i 
bilitazione a favore di pe napolitano. Parla 
a lango*dette votidironi* li di quell'esercito è 
senza proporti Mtun! otdinedél ‘giorno lo vratco- 
manda ralta' benevolenza dél' ministero: 
PANTI: frisponde; ‘ad alcuni appunti ; fatti dal 
preopinante, rispetto al Arattamento a; cui furono 
sottoposti. alcuni ufficiali napolitani. Dice di avere 
consigliato che. gli x sfliciali sposti, in pegno fos- 
sero richiamati al più Seno gli stati dei 9,000 


aperta; er: 

RICK pdl fag viglia che im momento 
di pela adi DIA ‘la somma di due 
milioni e 700 mila lire per un'opera non tantoimpor- 
tante, mentre not si fece luogo ad un lavoro stato 
decretato dal dittatore  Garilratdi\im' Napoli per 
maocanza di fondi. Ci sen allre cuse da provvedere 
molto, più necessarie ;comeé | l'armaniento. Hi 

LAFARINA. Credeva che questa legge passasse 
senza discussione. 

Ja questa legge xi ha una ragione, politica, cioè 
quella di òffrite ana massa di lavoro... Qual difli- 
coltà.d'incontrare una spesa così minima? 

D'altronde la è ‘una spesa ‘séhza utilità? È neces 
sario che' cessi uno seoncio: in fin''dei' ‘conti. non 
è una siazione, l'attuale, ima vna baracca, tnà ‘ca- 
tapecchia. 

Questo progetto in fondo non |solaménie. ha una 
utilità pratica, ma, la. somma è minima. Le prin- 


di aver esamina uno ad b cipali spese.sono quelle della, guerra, lo. accordo, 
e più ict pr al ritiro, e i be alici fue nen rel sh inlte le spese debbano concen- 
gli anfit Ul sértizio” richiesti per avere P trarsi per l'artnamento. 

di "viird! be pri SUSANI ‘parla infavote del progetto perriguardo di 


reciproca convenienza. Dotnanda al ministero ed alla 
Commissione perchè sia fissatà li somma di lire 
2,700,000. Credesi forse ché. sienò > perfettamente 


DEMONTE parla delle vittime della rivoluzione 
di Napali.dol-d@M———€  ___m-@ 
Chiusa la Siecuaniona gABgnegalo,, vengono letti ed 


approvali gli articoli. — sini | sufficienti” e si è convinti che non vi. sieno spese 
" RS a Tpresiaanite del ConsignoY: vi addizionali che superino la. spesa domandata? 


stero aderisco) pérfettaminte! Li desiderio ‘espresso 
Aall'afficio centralpa fi A ai mibitari napolitani 
ituiti per fatti politici. : : 
SRONCA Lì ppi présadhità a voler quanto 
print dikpdtre, per ta tettàra del ‘progètto di legge 
jFodentito al Sabato. “. "10 uinio 
da OLLONE dà fi schiafiMéht ti propésito. 
ONCAULI #1 “nén essere ‘soddisfaltò degli 


VALEBIO (relatore). La Commissione ed i) mi- 
nistéro credono che qnesta somma sia sufficiente. 

7 DE BLASTIS. Mo domandato la parola. contro 
ril tiiafvezzo di‘talunî che mellono ‘sempre avanti 
il ndihé di Napoli: Napoli è le provinele' meridio- 
nali ‘etto si’ somo "rtiîto ‘al ‘resto d'Italia, sperano 
sche l'Italia non avrà mai a lagnarsi di loro: Ora 
»non so teinprendere come si. nomini Napoli per 


schiarimenli atisdal .preopinante. . | |... »-e-t'opparsi:ad un', opera da. farsivin: yna città, per la 
" Ricotao PRRARBEP 8] - ©. pxft pigualo dalbiamo nutrire sentimenti dì -gratidine, 


21*f!(Bene) .,., pra .ef 54qni of sika au 

Ung RIOCLNDI. & ario he. io, Sîa accusato ui 

‘femubieipalismo. Sè. ho. cita V'qnemali di Napoli, 

lo féci c6tme se avessi bifato Sicilia 0 Sardegna. 

È ridiorale che mi sia venuto prima alla mente , 
essendò'io napoletano. | 


- } " Voticontrati 
vous .bDI 


IT Senato adotta.“ 


Li Senato è convocato peg, veti Al È Os 


sg in focali pra 


ollab 


| Phenidohica Poi ,°i0r3ò èitepreviainaa ‘9 | 
Alle Gre 7 Hjt abi. Colla Tel 


razione, molti, erano assenti. ed andranno oggi, alla 


civofgui —asoeti 7iforobo) ilsoiofo MENICHETTI dice qualche parolà sull' ulilità e 


‘ 


lla megessità della legge e:corichiude, con questo 
RR Ai nai alii. (e 


il 


| spesa prevista sia esuberante alla necessità e debba 
materiale della città di .To- 
artistico e industriale: ebbene 


n [ati 


to di gratitudine che ognuno 


chela ca italiano i 
popolazione, che, come tutte le. altre delle antiche 
provincie della. monarchia. sabauda. colla, virtù,, del 


80 


bertà. e. l'Italia. ebbero ripara.6 rifugio durante un 
decennio.d'infamie,; di vergogne, .e.. di .delitti. — 
Voto infine la legge perchè sono contento che, mi 
sì offra l'occasione di dare un.segno di simpatia, 
anzi di affetto a questa, nobile città; che. ba. dato 
all'btalia il, più grande dei re, il più insigne degli 
statisti d'Europa. (rBavo) 4 


| tiludiné a questa. città che fa 
liani quando essi non ne avevano alcuna...(8ravo) 
« AEOPARDI parla anch'esso in favore delle legge, 
Voci. Ai voti, ai voti, ° ù 
VALERIO, Come appartenente alle antiche pro- 
vineié, sento commozione per quello che fu detto 
dagli on, preopinanti; ‘come. deputato. \avrei.re- 
spinto la legge, qualora, fossé stata proposta. per 
gratitudine -soltanto:-Ma-questo-nion fa solo il iò- 


vente, bensì anche l’atilità, pubblica. e principii di 
di pica ‘perchè l’afmamento non vallata 
curetta dello Stato © mezzala. 

PERUZZI (ministro dei lavori pubblici). È di as- 
soluta necessità l'ammettere questa legge non solo, 
macanche di somma urgeriza, perchè le "baracche 
provvisorie. ili quel. genere hanno |grardissinit in= 
convenienti, primo quello di cadere addosso a quelli 
che vi.accedono (ilarità), in secondo, Juogo per la 
spesa del servizio e per le ingenti riparazioni, In- 
fine aggiungerò che a Milano, a Firenze, a Napoli, 
a Palermo si stannò costruendo. stazioni. Quando 
al Parlamento sedevano soltanto deputati. del. di 
qua ‘dell'Appennino, a chè cosa pensarono ? Alla 
stazione dì Genova, ed ‘ora è 1° ultima: Noi dob- 
biamo avere ammiraziorie e gratitudino persquesta 
nobile città. (Bravo) 

PLUTINO conferma il fatto della stazione che 
si sta costruendo in Napoli. | 

Dimostra quindi Ja necessità di fare questo Ja- 


voro, | x 

La città di Torino è l'arca santa che osalvò» dal 
naufragio.gl'italiani, fu la città che, mantenne )il 
fuocò sacro di libertà. (Bravo) , i 

Qualche deputato : domanda la'‘parola; ma viene 
chiesta ed ammessa la chiusura. UDbna 

Si approva l'articolo che è il, seguente? 

« Articolo unico. È approvata la. spesa di Jire 
2,700,000 per la costruzione ‘in’ Torio della‘ sta- 
zione della ferrovia per Genova. 

« (Questa spasa sarà ripartita \per: lire ‘700,000 
sul bilancio del ministero dei lavori pubblici del 
corrente anno, è pér la restante somma în egual 
parte sui due bilanci degli. anni 1862 e 1863, 

« Il ministro dei lavori pubblici è incaricato 
dell'esecuzione del presente. », . 

Si passa allo scrutinio segreto sul complesso delle 
dae ‘leggi: Ecconé il risultato :0"' © 


Primo progettò. 
Votanti U 204 
Maggioranza 103 
Voti favorevoli 185 
». Contrari 19, 


La Camera adotta. , 
Per lo scalo della ferrovia. 


Votanti 210 
Maggioranza 106 
Voti favorevoli 188 

» contrariî 22 


La Camera adolta. 

BOGGIO. Non credo che 204 votanti costitui- 
scano la. maggibranza. 

PRES... La maggioranza è costituita. 

BOGGIO. Colgo quest’ occasione. per dire. che 
sono le 9 1/2 e .che si dovette perdere. molto tempo 
nello squittinio per attendere che i deputati venis- 
sero (no, no), ed anzi taluno fu mandato a. chia. 
mare. (No, no, rumori prolungati) Si, mandati a 
chiamare. (.No, no, rumori, scampanellate) 

PRES. Non si è mandato a chiamare nessuno. 

BOGGIO..lo.non asserisco un fatto se non suno 
certo. (Humori) Hò.detlo questo per dimostrare che 
la seduta della mattina è più dannosa agli. anda- 
menti degli affari, appunto, pel grave ritardo..(.No, 
no. L'oratore parla tra, i.rumori della Camera che 
coprono la sua voce) 

PRES. La prego di osservare. che al momento 
della votazione si usa sempre chiatnare . qualcuno 
che si trova negli uffizii è nella biblioteca. Se vuol 
far una proposta, la faccia ed io la metterò ai voti, 

RIGGIARDI. La deliberazione fa presa a picco - 
lissima maggioranza, (Sì, sì, no, no) Domando che 
si ripeta la discussione. (Rumori) 

MASSARI, La deliberazione fu presa ieri, men- 
tre, forse taluno. non ayrà ayuta piena contezza della 
faccenda, (04! oh! rumori, scampanellate). Credo 
che sì possa rinvenire sulla. discussione (No, no, 
sì, sì, rumori) la quale ha turbati i lavori (no, 
no) degli ufficii e dello commissioni (no, no). 

(l'oratore parla. tra ino strepito: straordinario, 
che c'impedisce di intendere quanto dice). 

PASINI. lo.considero queste discussioni siccome 
dannose, pel tempo che ci fanno perdere. Domando 
che si, passi, all'ordine; del giorno pure © sesaplice. 

Bene}... 1-5 cn noia 
: L'eta del giorno è, adottato. alla quasi unani- 
Mmpibbicca ose «Sal (e 

RICASOLI (presidente del consiglio) domanda la 
parola; oltenulala, così si esprime: (Movimento di 
viva altenzione) VT et eg) 

Il governo del Re è Tieio di'‘annonciare all'ona» 
revole Camera déi ‘deputati ‘un'‘avvoniimento! che 


vdee nutrire, per. questa 


sacrifizio seppe Maire e sopportare. tanti \ag- 
gravii.p Îl bene della nazione .tutta quanta ;:— 
Voto, la Jegge per quel sentimento di. ammirazione 
che tag FA pria questa; terra ove la.li- 


MASSARI. ..Voto anch'io fayorevolmentef@} gra- 
tria di tufthfg)'ita- 


liano, cate ero Nr CATIA o ASI 4 è 
Sua Maestà l'Imperatore dei francesi riconosto 
Sua Maestà il Re. Vittorio. Emanuele 1 come Re 
d'Italia. cit abazionob. 11/19 
Il diritto della nostra nazionalità fin qui’ scolpito 
nella coscienza del solo ‘popolo italiano diventerà 
in breve un diritto riconosciuto ‘dall'Europa intera! 
La ricognizione. della» Frantia con quella dell'In- 
Ghilterra fissa definitivamente la nostra posizione 
in Europa. a aforid SUB sig | 
L'Italia oggi siede tra le nazioni sorelle» èd' vèl 
cupa quel. posto fin; qui lungamente. contrastato 
La ricognizione del regno.d'Italia!èadenipimenta 
e suggello di qui memorabili ‘pardle . the: im- 
peratore di Francia. pronunciavas nel: Juglio 1859 
rispondendo alle:-felicitàzioni» dei. Corpi: costituiti 
della Francia, al suo ritorno «dopo lagioriosa»tam» 
pagna d’Italia... «in gli ipo. nisentoigdib intasa 
Egli diceva: « L'avvenire farà ‘manifesti î risul 
tamenti della pace periJa felicità» d'Italia,» perda 
grandezza della Francia e. per la pace d'Europa: » 
La Camera vorrà:certamento riconoscere eziandio 
come, una, nuoya prova della benevolenza, delb'im-. 
peratore questo stesso. momento. da lui» scelto » per 
darne solenne manifestazione. {Movimenti di isen- 
sazione e di approvazione alla destra \ed.al centro) 
Certamente egli ba inteso di rendere lall'Italia. 
mevo. sensibile Ja sventura grande che.l'ha)colpità.: 
L'Italia certamente, vedrà. in (cid muovo Litolo: di 
riconoscenza alla generosa nazione, di. cui. il -go- 
Verno imperiale, rappresenta. degnamente il. genio 
ei nobili istinti.; »i; ep sheida sd 
No, signori,, io. non credo di, umiliare Ja. dignità 
d'Italia , dichiarando che essa; debbe essere. rico- 
noscente alla Francia (ben: i imperocchè la 
riconoscenza è tra le virtù le, più nobili, ed è do- 
vere di essere riconoscente, tanto per una nazione, 
quanto per un individuo, ; x 
Non temete, o signori, che la riconoscenza verso 
la Francia possa menomamente domandare jl «a- 
crificio” dei nostri diritti e dei nostri. interessi, 
(Bravo! bene 1) Tra Francia e Italia non vi può 
essere conflitto d'interessi. La libertà, il progresso 
dell'umanità, d'ora in suranno i soli e comuni 
fini dei ‘popoli civili. Ttalia e Francia andranno 
insieme a questo nobile risultato. Questa è Ja 
nuova base, dirò francamente, di quella politica 
che l'imperatore dei francesi inaugurò colla guorra 
d'Italia, di quella politica che farti più bel Litolo 
alla sua gloria, di quella politica che darà al 
mondo quello di che il mondo, ha più di bisogno, 
la pace fondata sulla giustizia. (#ravò!” issîmo,?) 
Signori, compiaciamoci di questo nuovò ; CRE SO 
ma non seordiamoei che l'opera riostra ron è com- 


piuta. Noi dobbiamo questi ua» cipalmi 
alla saviezza, alla costanza’, all è meloni ag 
magnanima' emulazione di sforzi ‘è ‘di "sacrifizi >. 
queste virtù ci condussero ia questo stupendo ri: 
sultato; di queste virtù abbiamo tultorà Disoggo .,, 
non v'è benevolenza, non W'è' appoggio ‘forestiero. 
che possa equipararsi all'effetto di queste virtà, Je 
le quali, alla perfihe, sono la' Vera ragione bl 
passato, ed îl più sicuro pegno dell'av\ehire, (14p.' 
plousi vivissimi e proluniati)” SOTTO REL, BResla 
MUSOLINO.' L'atto! testà “aritianciatéti pet‘farte 
della: Francia, «è mn atto * tale, per perdeli ch i a 
mo esserle riconoscenti Ma ‘io vi trovo ‘un grati 
vuoto. Il riconoscere quello che noi abbiamo costi=' 
tuito non:è poi gran così. (Rumori) (04? 6h! Yu 
mori, scampanellate) Non bisoghà signori; giudis 
care con prevenzione, Se c'è qualchedanio che «evità 
la propria dignità..... (Rumori «d interruzioni) 
PRES. Prego l'on. oratore ad attenersi alla que- 
stione e specialmente a rispettaré la dignità di 
tutti. (Bravo) 1 sestri! epr + As tota fre 
MUSOLINO. Io rispetterò Ja maggioranza, pur- 
chè ossa dal canto mo rispetti To statuto (0h! oh?) 
e non lo rispetta, quando ‘intérrompè tli oratori. 
(Oh! oh! rumori, scampabiettàte)Noî della Sinistra 
siamo in piccolissimo ntrimerd''è toi inivece ‘diéto 
una maggioranza. così..esorbitanie..che non potete 
ricorrere al mezzo di, interrompere chi di noi pare 
la, Se voi lo fate, è segno che avete timore di noi, 
(Rumori prolungati. "Ra 'desttà'grida: alla que- 
stione) 
PRES. Stia alla questione. | 
MUSOLINO, Salla questione romana non si dice 
una parola. Vorrei sapere quali sieno le nostre 
tondizioni vol!a Franicià'su d'un atgomento cési im: 
portante. Noi non abbiamo pératico fa nostra 'és- 
pitale, ma quando l'avremo, quali sod le ‘mire 
del goverao? j È 
RICASOLI (Segni di attenzione), Se la Camera 
permette, posso anche adesso rispondere dub' pas 
role. Non ci sono antòrà ambastiatori italiani" a 
Parigi, come non vos m'ha dei francesi a Torino. 
Questa parte delle relazioni non;è ancora sistemata, 
ma lo sarà prontamente. Quantò a Roma, posso as- 
sicurare la Camera ché tion'è intenzione del go- 
verno di lasciar dormire tale questione; È: tropp 
importante, perchè il. governo non se ne debba in: 
cessantemente occupare. ;Però Ja. Camera comprn- 
derà che è una, cosà così grave, la qualg.deve:vin- 
cersì nelle sue difficoltà unicamente per la/via di 
traltative. Con S. M. l'imperatore dei «francesì ‘le 
comunicazioni sono continue, ed io mi lusingo che 
in un tempo, che nòn potrei certamente assegnare, 
sì giungerà a quel risultato chela nazione può mo» 
glio desiderare. Posso frattanto assicurarè' clie Ja - 
ricognizione del regno d'Italia non>importa alcuna :* 
condizione, nè alcuna; offisa) cai niostrisdiritti nd. 
zionali. (Mene !. Vivissimi segni di upprovazione),; > 
(L'incideute non ha altro. esito)! o10uni 194 sJivd 
VALERIO propone che le sedute sivéontinuino 
al tocco per cinque ‘0 sai giorni -e”poi vin) seguito; 


se occorrerà; che. si. tengano: due sedute: al’ giorno i > 


S'.impegna una discussiona:,c'a cui: prendono? 

rte in vario senso ni Giargroli AIR Ata, 

iriobtiSftt 13> vote Panta de o pr tene? 

| VALERIO. ritìra la éta' proposta e'sì'passa al-> 
l'ordinio «del. giorno. chie ‘porta la! discussione sul 


‘progetto di.legge''per autorizzare ‘la: Società } det» 


ponte sul Po vérso Cremona di costrarre un pînto 
di chien delto e di ri e und 
ritto .di.p fio: bri: Amlaiszin defend asi 
ILa di generale èvaperta, | il ur 
FINZI domanda alcuni schiarimenti su ‘questo 
ito alla: ione edeal ministero; © |’ 
i Cadolini, Macchi {re 


“Rispondono gli onorevoli 
Jatore) edoil ministro.dei.Javorivpubblici, 

:SUSANI si. unisce alle osservazioni del deputato 
Finzi, safson rbcrkvitinitab and è p 
alla discussione anehe l'onorevole 


sminnest 6Î pet! noi srt 


i con’: decreto) reale;c +1 è - c 
« Art. 12, In qualanique > i, "per causa di 
pubblica utilità e ‘di costruzione di un 


ponte stabile in servizio pubblico odi via ferrata, 
il'governo. rivocasse le concessioni di cui all'arti- 
colo precedente, la' Società non avrà diritto ad al- 
cuna indennità, » abianià 44. : 
PASINI dà ‘alcani ‘schiarimenti sil debito pub- 
blico ‘napoletano 6'dice clie, fatte lo necessarie ve- 
rificazioni, si è potuto rilevare’ che Ta cifra ‘vera è 
precisamente: quella che è contemplifà dal progetto 
x si o 


di ‘legge ‘sull’ né: Da questo 
quello che chiede l'on. dep. De Luca, quando! si 
Irattò delle disétisstone ‘di quel’ progettò. nav, 
Risultato della votazione: nr - 
(malo Votanti” 206 
Maggioranza "10% 
Voti favorevoli 200 "* 
«  contrarii () 
La Camera adotta. 


L'ordine del giorno porta l'accertamento delnu- 
mero e della qualità dei deputati impiegati nomi- 
nali nelle séconde elezioni. 

Nasce un incidente, promosso dal dep, Massari 
se debbasi procedere all'appello nominale, inquan- 
tochè. non si crede che Ja Camera sia in numero. 
© Si passa all'ordine del giorno. 

“E convalidata l'elezione dell'on. Albicini. 

Si annullano per eccedenza di numero le ele- 
zioni degli on. Pessina, Marvaso, Basilo , Ferri- 
Pasolini, 

Si propone l'annullamento per lo stesso motivo 
dell'a Berirando, Spaventa componente il consiglio 
di pubblica ‘istruzione in Napoli e professore .in 
quella regia università, cad 

*PISANELLI difende l'elezione. 

MASSARI (relatore) sostiene Ja proposta. della 
parie alla ‘discussione i dep. Boggio e 
Mazza il qual viltimo propone la questione pregiu= 
diziate, élie viene oppugnata dal dep, Sanguinetti. 

bpretis invoca i precedenti, della, Camera, per. op- 

rai èss0 pure alla, conyalidazione, In favore della 
stessa parla l'on. De Blasiis, 

È annullata, Si. annulla; pure, quella dell'on; Ga- 
staldetti che, siede, nel consiglio di pubblica istra- 
zione ed è 
versità, fa fur rio rolidi ) 

Verrebbe.ora la.discussione sulle elezione: del 
signor Lazzaro professore di. Jettere nel. collegio di 
musica ‘in Napoli,+I] dep. Lazzaro . ha » presentato 
una giustificazione in isoritto. nds 

Impegnasi, tra la .confusione della Camera, (tina 
questione se debbasi rimandare a domani Ja di- 
stussione, onde possa essere stampata e distribuita 
la giustificazione. 

Si dà dettura, della giustificazione e quindi la di- 
sch.ssione è rimessa a domani, » 

fa Seduta è levata alle 19 12. 

Domani, tornata alle.7 ant. 


ELEZIONI POLITICHE 
Del 23 giugno 
definitive 
Firenze, 2° collegio, barone Bettino Ricasoli. 
è : Ballottaggi . 

Torino, 1° collegio, tra il barone Bettino Rica- 
soli‘ con voli SAU e il principe di Piombino 3, 

Torino, 9° collegio, tra Miglietti comm. Vincenzo 
vati, 277 è barone Retlino Ricasoli 3. 

Cagliari, tra Melloni-Baille ed Asproni. 

Bettola ,..tra. Minghelli-Vaini e Anguissola conte 


Ranuzio. data va 
Salerno, tra Pinelli e. Nicotera, 


NOTIZIE VARIE 


Tassa per gli esami. Con R. decreto 
3 cormehteLè stabilito quanto segue: 

Arts.dy La tassa ordinaria stabilita per gli esami 
di ammissione è di licenza nei ginnasii) nei “licéì 
e inegli listittiti tecnici dalla tabella H, annessa alla 
legge 13:novembre 1859, n. 3723, sarà pagata a 


mati dei: rispettivi direttori ‘ 0 ‘presidi ,' dai quali 


sarà per: rim ferz0; spettànte al Ri erario, versata 
nello casse+dei- ricevitori demaniali, 6 per due terti 
ripartità in eguali porzioni» fra: è componenti ‘la 
Giunta esaminatrice * 

sha sovratassa di ‘cui call'art. 228 della citata 
Jegge sarà: pagata nd modo ora indicato e distri+ 
buita per intiero frà gli esaminatori. 

Ark 2 Per. gli, vesami cindicati, nel precedente 
articolo, si. quali avranno» iuogo. «in » istituti» pareg- 
giatinai, governativi, val. mantenimento'dei quali: non 
concorra. lo stato,.la quota:che'în virtà dellorstesso 
articolo sarebbio dovnta.alì' eràrio, sarà versata nelle 
casse del corpo morale che provvedo alle. speso di 


ciabeun istituto. ... 


Art. 3. Al" aîto, di ricevero l'importaté delle; 


tasse, predetto; i. presidi ed i. direttori degli stabi» 


. 


professore di diritto: inquesta reale-uni-* 


x lacuna. a 


‘ae pie 


1861-tra ‘i ‘iminietrà dei Yavori 


del litorale ligurè nella stazione’ chè 
lita a Massa. * . 


Metsificazione. Ulteriori ragguagli' sul 


Serrìl* stabi 


da noi accennato bel: nostro | numero! di | 
mettono ‘in’ grado ‘di’ soggiungerè che il’ 
cui occennammo non è italiano, & che in luogo di 
sguainare la spada, come per errore da noi fu 


sinistra batteridovi sopra in atto di minaccia. ict 


d'Italia per parte della Francia ; 


d'Italia. » 
_—rr—r_r— 
MORTE DEL SULTANO 


25 giugno-cì reca : 
Oggî'è morto il sultano Abdul Megid. 
Gli succede il (suo fratello Abdul Aziz 
efendi, 
Costantinopoli è tranquilla. 


Egli è morto nell'età di 38 anni e 2. mesi, 
Il novello. sultano è nato il 9 febbraio 1830, 


(Corrispondenza particolare dell’ OpixtoNE) 
Parigi, 22 giugno. 


gionare nella malattia del 
del sultano. : 

E quella apafia di cui wi teneva parola è 
tanto grande, ‘che nemmeno. la. morte del 
conte Cavour, :di quell'uomo che da tatti era 
pprmiazennta come, necessario alla pace del 
| mondo, non veane:a portare lo scompiglio 

nelle borse europee. 

Nonostante il dolore universale per quella 

‘ perdita, ln emozione prodotta da essa in vista 
delle possibili conseguenze che ne potevano 
derivare la politica europea, non fu di lunga 
{ durata, 
i | È cosa dolorosa che la. Francia ‘non possi 
approfittare di questa breve sosta- pacifica a 
terminare le grandi quistioni di credito pub- 
blico e di legislazione universale. La innzione 
del governo in questo proposito dovrebbe spin- 
gere gli studiosi, ad occuparsi’ delle importanti 
quistioni che non. furono. ancora studiate, 

I difetto di quella iniziativa larga, e_riso- 
luta, che noi rimproveriamo. al governo d’ac- 
cordo col sig. Forcade; direttore della Ssinaine 
financiére,. è manifesto nelle tre proposte fatte 
ultimamente al corpo leg*slativo. 

Queste tre‘proposte ‘sono : l'emissione delle 
pbbligazioni trentennali: ‘il’ progetto di legge 
relativo alla terza rete ferroviaria, e la fi- 
| fondita del trattato di concessione delle. fer- 
rovie algerine. 

È un fatto, da. notarsi.. quello. che-la..emis- 
sione delle obbligazioni trentennali.fu-appro- 
vata dalla Camera: senza discussione) È cosà 
| sicura chié si tratterà ‘in questa sessione il 
progetto di legge relativo alla terza rete fer- 

roviaria, ma la nuova concessione delle ferro- 
‘T'vie algetine sarà atgomentò delle discussioni 
di un'altra sessione. 

Comunque siasi, tra l'inaugurazione del si- 
stema delle obbligazioni trenterinali, èd ‘il ri- 
forno da parte dello” stato ai, prineipii. della 


papa od in quella 


| 


a i È A 
cd eo Mia nie 


trarie 
senti sonò abrogate. Z i AggIa pisitmoz 
Strade ferrate. È pubblicità là tengo del 
9 corrente'colla quale ‘la conven- 
zione stipulata ‘“ddi"19"febbraio det corfafté antio 


è delle fi 
nanze, è la società anonitria ‘dellé ‘strade ferrate 
livornesi, ‘relativa alla costrùzione del tronco di fer- 
rovia:da Porta: a» Massa iri‘cortintiazione’ della’ li- 
nea' da’ Pisa a Porta ed'in congiunzione con quella 


‘fitto 
suecdsso il' 2 “corrente al mmistero dellà ‘guerta 


pei 


îitano 


detto, rien fece ‘clié  impugnarbe l'elsa ‘colla mano 


NOTIZIE POLITICHE 


La. (razzelta-.U fficiale. annuncia” nella s0-' 
guente guisa -il riconoscimento del Regno 


«€ S. E. il presidente del. Consiglio; mi- 
nistro degli affari esteri, ha annunziato alla 
‘Camera, nella tornata di stamane, che S. M. 
l'Imperatore dei Francesi ha riconosciuto» 
S..M. il-Re Vittorio Emanuele HI come Re 


Un' dispaccio’ di Costantinopoli d’ oggi, 
Abdal Megid. era, nato il 23 -aprile 1823. 


Le inquietudini destàte dallo stato delle 
cose politiche vanno acquetandosi. Dobbiamo 
attribuirlo a stanchezza del pubblizo, oppure 
ad un complesse di fatti per i quali la solu- 
zione non potrà aver luogo prima dell’ anno 
venturo? lo crédo che la fiducia ‘nel manteni- 
mento della pice debba attribuirsi a tutte due 
Quelle cause, I panrosi ed i°pessimisti sono 
costretti a cercare un fondamefito al loro ra- 


legge del. 1842, xale a dire alla partecipazione |, | Madrid, 2: L'imperatore” del Mutgeco"ta: Giornali tedeschi; francesi;e inglesi. 


i e 


gli rimane prima 
della chiusura, non valgono a supplire a quella 


"AR SETTE IO 


vazione per la tetza rete ferroviaria, ‘e pre: 
0 un progetto di legge per le” strade 


»'Davuna partevit governo chiedendo l'appro- 


| assume. l'i 
rete con ‘un "s0inima di ini alla c 
vaîone dellè nuove Tertovie. Dall'Alira parlo 


il governo facendosi dar facoltà di emettere 
i ped di 404. milioni in obbligazioni | 
trentennali, fa vedere. a quale sistema egli in- 


aSartbbe dunque stato necessario che si d 
scutessero insieme le due quistioni, è che 

fosse 6Snmiîuato se veramente il governo si 

a af pie, al più Facar pre Li N | 
è to a me, za esitare che non 
pisa 


mentio l'impegno di fare spese! 'straòrdinarie 
quali sono: quelle per ln terza rete ferroviaria 


le :stradè ‘ferra pi ge 3A far tutte |' 
giuste strade ‘non do "rela 'ado mi- || Perfetto 


I icredito |. Viena, 25, La ‘salutò dell'imperatrice d'Au- 
lioni. Ora emettendo un nuovo titolo di credito È ent Es e ud tar. 
tal quale non aspireranno molli, perchè. molti { ST! manica ioni allarmanti. 
non intenderauno, di che cosa. sivtratta, ci eni , 
viene a creare una concorrenza. dannosa alle + Notizie di Borsa," 


obbligazioni della ferrovia nelle quali lo stato 


ha un interesse’ ed alla: rendita: 3.010. Ragno bia e srpaata, 


Se'i deputati non hanno combattuto il si: {| ire I 
stema obbligazioni trentennali, gli uo- 
mini che conoscono le cose dî finanza non doi a; tit 414 - 00 su o ” 
sono stati in silenzio ed io non ho fatto se Consolidati li 010 | 897}8f 894 
non ripetervi i loro discorsi. Fondi piem. 5 070 | 73 05) 78 È 
1 provvedimenti relativi alle ferrovie, pre- (Valori diversi 
sentati alla fine della sessione, non risolvono |. Azioni: del: Gredito mo 605. fi 
punto la quistione ; esse, non,.possono sessere| Id. Str. ferr. Vittorio Em, [873 {372 
altro che un tema alle,discussioni.edalle trat--|.; Id. Lomb.-Venete. 493 
tative. La terza rete ferroviarià renderà neces | Jd. Id. Romane, «+ w|220 1 
saria la revisione delle condizioni imposte alle { 1d- Id. Austriache, | ‘|506 


grandi compagnie dalle convenzioni del 1849, 
revisione che ritarderà oltre il ‘1865 la unifi- 
cazione tanto temuta dagli aziònisti. della pri- 
ma e della seconda rete, I fondi dei. quali lo 
stato, abbisogna: per quella parte che gli spetta 
nella, costruzione della. terza rete, si dovranno 
domandare al credito. La revisione della con- 


Parigi 25. giù sera. 
Notizie di Roma, giunte per la via di Mar- 
siglia, recano: sedi È 

CÈ giunto ‘in Roma il' signor Lesse ps. Il 
duca di Gramont partirebbe il 30 corrénte! 


venzioni del 4859, la necessità di ‘un’impre- bela Peron" Bugo ambo ge 
stito nel'1862;'eccò lè conseguenze dei poco comparso al balcòne:in Pen dell’anni- 


saggi provveltîmenti del governò in questa 
materia. n 
I medici hanno, dovuto, instare molto presso 


versario dell’incoronazione. 


il papa prima di persuaderlo a lasciare il Va- “DISPACC ELETTRICI. PR 
nano n passare la state H pat Gandolfo, Agenzia ica ATI 
ualche tempo, contro. il: solito, il hi 
TIR triste agli iato. as : opto Parigi, D giugno, mattina. 
Il generale Goyon.è caduto da . cavallo ma |  Y risultati. del bal io delle elezioni pro. 


vinciali sono favorevolissimi al. governo. 
Metternick è partito: in! Autta - fretta per Fon- 
taineblesu per portare la sta dél sno go: 
verno alla circolare, risguardante ta questione 
di Anni mandata, da Thouvenel' ai gabinetti 
Europa. " i ‘ 
Pietroburgo, 2A. Lo.czar è partito. pel campo 
di Crasnoeselo; ma:ln corte rimane a’ Pietro» 
burgo. + 
Berlino, 25. Il'ré ‘di'Prussiasi0 rechiéra 
fare una visita. all' imperatore , Napolegne al 


non .si è fatto gran male. Hl barone Kisselelf 
insiste sempre. perchè il governo pontificio bia- 
simi con un Breve i tehtativi d' insarrezione 
della Polonia. 
_r—_—_—ém_______________—Énmes 
DISPACCI RLETTRICI 
"* AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 25, giugno, maltina, 

Leggesi, nel. Monitenr.: 

«SM. l'imperatore ha riconosciuto: il Re 
Vittorio Emamuele come Re d'Italia; Notificando 
questa determinazione al gabibetto di Torino, 
il governo dell'imperatore ha dithiafato che 
esso! intende | déctinare qualsiasi solidarietà in 
intraprese dtte' a tarbaré la pace dell'Europa, 
é che le truppe francesi continueranno. ad:0c+ 
cuparè Ioma. finv. a- tanto che gli interessi 
che.ve,li hanno, condotti men, .sarannomessi 
al coperto con sufficienti guaréntigie. » 

Si ha da Madtid: 


ee, Î ni i 

3‘) Parigi, »giugnoy: sera, 

Il vinte; dice..che. il. riconbscimento 

del Regno d'Italia essendo basato sul princi i 

del vote nazionale, la  Francia' iinilmiate 

l'invasione degli stati: pontifici, ma: che .il 

regno ‘ha' diritto di protestare Contro Va fori: 
dacchè le. provincie fecero l'annessione libe. 

c Ilisanto padre ha annunciato per tele 


ramente. apr 
grafo alla‘ regina cli'eglî stàvà meglio 3 r pool sig n Maina Pose 
Napoli, 24 giugso. ..|.; è d, 
Questa mattina ebbe luogo.. l'inaugurazione; ent, Papa-deve ‘esserò italiano o cho 
della, nuova strada del. Duomo. V*intervennero 3 i "IONVEN 
il luogotenente e tutte le? autorità, ll luogo» 
tenente: disse::< L'unità: d’Italia farà di Napoli } 
il primo.emporio commereiale italiano: y AI} 
dopo pratzo vi fu rivista delle trappe al cime 
po di'Martè in occasione ‘dell’anmiversario della i petit 
battaglia di' Solferino e S. Martino, Al ritorio 20” giùgno1861-. V‘#66- io 
le truppe, vennero appiaudite. dalla- popola» ' DOVE Piz lar în " 
zione. — Piccoli torbidi seguirono, dla: notte | i gr “om. Mat du vit Ver 
pes, sta .farono poprenì mbditizino, 1859 5 010 Moden: Matti TROIE 1a aid, 
ella. guardia nazionale. 1 di "dai CORSO DEI 
Messisia,.24. ln: piazza «d’armi-fa celebrata | perch TIT] si Art] Ono "ntonira vendi 
una, messa: perail’annivetsatio della" battaglit è Hone o" 30 0 Ne Vo men Epi 
di Solferino‘e 8. Martitiò® "V*ititervennero Mi Ì ia 


"suite 16 30 lati eri bos RA 
guardia nazionale, le truppe, “TERE va 010 


G. ROMBALDO, Geronte 


BORSA DI TORINO 


one. + 
ndra . 


le autorità, ch" Terno sconto ‘4 & 
va a” ag 


vili e militari, il municipio! 1 leghi ‘da guerra . da dd, de Carlo fl. done 
ela città di Messina sono’ sat Testa, Or Ml'amo dd da: po) poni Pisana N 


e 
MET 


diné perfetto, 


"gara! a : —__ : i | 
Parigi, 25 giugnoi.»..|. \adle ‘da rimettere all’ Ufficio «dell Opentone 


“gato di medicina | 


Si quelqun désire envoier des ene 
fans & la campagne pour quelques 
mois, dans un très-bon cljmat} YSt- 
(Germain près ‘de Pignérol} tr&sbien 
soignés, a un prix très modéré, &a- 
dresser à ;M.me Bonous', maisoft La 
Marmora, rue Bourgnebf, Tufint. 


-—| 


east. - Si è. pubblicato Mt n SR 
IL RITRATTO: "DEL CONTE: DI-CAVOLR 
i EMO (e RO Are. di pelo a omni RP dh 


B. Ogni copia porta il bollo asecco della DIREZIONE DELPASQUINO. 


\CAPSULE: AL-MATICO 


di Gurmagnr e C., farm. <> 
(7, rue de La ‘Peuillade,, a Pangi. 
Queste Capsule coraposie coll’Olio @s- 
iniziale del Malico récontemette impor- 
alp dall'India, sobo Superioti.a tutte le; 
‘préparaziodi del Copdive e del Cabébe « 
‘conosciute (în aRzi. iso è Ja sola sò- 
Slanza che non ‘alfatica.Jo, stomaco e gli 
intestini, e guarisce rapidamente anzi in 
pochi giorni le blenorragie e scoli anche 
l.più ribelli. L'estratto di:questa pianta. 
s' impiega col medesimo successo in in-. 
ierione» perle persone “te prereriscono 
non prendere medicamenti interni. — 
Prezzi 6 fe — Agente commissionario 
sagre D. Mospo, via dell'Ospedale, 5. 
' Vetitlonsi : Torino, Bonzabi, Depanîs; 
iiitanò, Zanetti) Bitabhi-Ravizza re netle 
priacipali, farmacie d'Italia. 


noaasn 


{ LI n RETaT 
Approvato dall'Accademia di Mesicina di Pafigte 5, 
Medaglia d'onore, Rua Stenne/39, Parigi 
GUARIGIONE PRONTA B-seMfRE dini. 
Attestati: sopratulto déi siggi Des- 
tilellet; Ricorti d'Uvttertiet Specialmente in> 
caricati. negli ospedali di Parigi! dé) Sers 
vizio delle malattie contagiose. 


reni 


In 


L 


Credito Moblliaro. 

N Consiglio d'‘amiimisttazione ha 
deliberatò di corrisponidere aî sitifori 
azionisti l’interesse del'primò Semestre 
del mn Anno “a ‘ragione del 5 
er 00 %e così L. 6.25 per veni a- 
cc sl tie 
- T'pagamenti si eseguiranno a Ra- 
tàte Made luglîo'prbssimo in doro 
Ja. sede. LS ; Genova 
presso la Cassa generale; Milano 


"IRROISO 83 Gioie Pt 
“Aponiai 


i con.letiera affrancata contenente \il prezzo del ri- 
NE DEL, PASQUINO, via Bogino, N. 4. 


Ù pra A {FI T | della premiata Fabbri 2Tor 
pe gre A MEDICINA DI FAMIGLIA] mitica ere 
> rp ‘compensatòre della salute. riot i via Alfa, È; 10, Torino. tino 


OLe iltt0.apa sl 


4 WENAY A (AS Sbdei 
LA VDorA sastoe 
) un o di maga ll 88 
4 |,menti d'ortaglie, fi po pianto 1 ECCn9,, 
‘$ | 0 solamente le intavolature, Soppanté, 

piani, "ect:, per iP 4% Miglio 1807. 

TC Viale dA Re, n, 2, casa Magnani, 


Esclusivo Deposito all’infrosso ® 


rmongia 


VESCICANTI D'ALBESPEYRES 
‘applicati sulla pelle dat7ialonerò 
‘dl quale è. aderente, (co: iù 
Séi ‘ol fotto 0 , mentre | pag ri 
querela e 
iquattr'ore. — La Ca, A 
PAgHca miiticite pol sola ua 
«suppuraziohe, abbondante je regolana, 
senza alcun odore nè dolore» Da più 


2 
fsi 


Toridà. | N tui>à i 
‘GIUSEPPE VERGNANO 


in Torino, via S; Maurizio già Rosa 


{, Mot. Smith. a &..Giaeoma, 28, Parziali: Torino, De; i 
adria, Ovizlio, Basilio; Biolla, Masserano, e nelle principati farà 


TONICO CONTRO GLI UMORI s°.. 


i NB. Per garantirsi, dallè imitazioni di quarant: anni gli epispatici d'Al- 

7, ; Rossittofil'‘2‘britirima dla vendita» è-} e conati | terne del i - res mente racco- 

È > x «Preparato, ;; |} ogoixen sini ittaienete erulo lai (lecimo ee quitonialti lesigere sulla acania man ife bale! PRANZO, PI: 

i BIÙ / o ° ddella î - {la firma othes:Lamopuronx et C. capi d pspedali,, membri 
GUIL PAUL GAGE, farmacista PA rali ina PARRA dia Prezzo & fr! Ventlesi* it Forino da Bon- by lito DI LAO) d'ordine del Con- 
9 di timaz no isirct “i GYOT zani e da Depànis lenalepribei î ietio atta: “essi-tono doperati 


— - i 


si AVVISO, 


È: - Li 30 Mi 

macie d' Ttalia;r.f.})  jgois ynel.servizio militare. di. Francia: è 
uno ‘dei rari miglioramenti di cui il 
selle deve prender nota, scriveva 
‘T° Tstitulo medico. Presso l'inventore a 
Parigi, fanbourg St-Denis, 80, e nelle 
farmacie e drogherie di tut i piesi 
fornite dei veri rimedii francesi ac- 
creditati. 

Agente .commissionario In Torino, Db. 
MONDO, via, dell'Ospedale, num. 8, — 
Vendowsi: ‘Torino, da Bonzani è da Depant; 
Genova ,, Jariora; Milano, Biraghi-Ravizza 


iper i Ù 101 È | ì 
L Gen rato da PAOLO GAGE, è tinò det medicamenti più efMgaci, più 
dini Die SRNIM IN LS Dieracorhani come piugativo e nello stesso iértid come deputativo; PIOETOTYE "Tote | - , 
i: tutto ai madici.di. campagna, ai patri. di famiglia lontani tai. socrorsi, medici, |, Alle ore:9 antimeridiane; del giorito ; Ì 
eil rali i COMMIATO che si danno le mbuione di soccorrere Î poveri iotiaiat è gl'in igenti. 42..del. prossimo ‘luglio, sarà » sto || IL VERO AMICO” DELL'UMANITÀ 
i i i la copsideretoli spiete fn medicine! î| «of 0 1 DROGSUMO +'UGHO, (S288, CAD }inogrosso volume») Mfro!4j Adeéllé 
È utile. altresi alle, clasyi opgraie,alle Quali risparmia co nelle ce-dii» tei | sal luogo all'asta pubblica il grav- ì 
Un' nza di più dì quarant'anni ba dimostrato fino: all'evidenza!tlie V'Etisin m'tGer.i.te dioso Palazzo costimmente "1 isolato! MALATHE VENEREE, :POLLUZIONI; 
yreparato da PAOLO GAGE érà di una tricontrastabile effifaza contro le felibri nei. paesi pa- | di s se Ì ji GU Sala deci guarita senza mertuiio i vol. 
udosi, le dissenterie endemiche et ‘epidomiche, le sofferente di gotta è di ‘reumatismi, Vca- UL S. rtino ne Borgo di 5. Sa ( Î 3 Dell'impotenz hil fiori 
satrisdolla vescica, ilecholera-morbus, la, febbre. gialla, e-le malattis epjdemithe, nelle malattie |. yariò, cadutornel'fallimento di Pietro | 9. — Mett impofenza. qiespaite, _Aor 
bianchi, ecc., 4 vol 'L. ‘31 — Della 


* Hi nelle malfsttte det tegatò è dello stomato, nelle affezioni che fen. | î cA 
dell ACE | ta epinel Sllsbveethtaia) Melte idstraigiò, nelle fasiroenieriti, negli rr Francesco Quaglia di Mondovi. | Ueboleita dél trentricvlo, M vol. LeBusse 
bi dello @giandute, te gioni erpetioha 04 Ppalchaygl'ingorghi polmonari, le emortdidi, ecc. Questo fabbribato “di recente è | Deli Ltd ‘A Kali è o) + 
$i di gratia con.ogni bottiglia di, Elisire un opuscolo di spiegazioni ‘ehe: forma un werv'irat:)} &;oca' costtozione, non’ 'aneora' più"! Delta gottaroli ta Di fis Feunua,: dott. Zanetti: Nardira, Caccia; ; 
finale è domestieà, Questo stolo si duve esigere, i nb alestdat id to£fi Ri METTI medicina, eC0, via, S.| Francesco., PR gg Ma È Gaeta ; 
Agent commislionario fù ‘taita 1) Mbwdto, Toriho,via adl'Omedate, ti. 3. Vetidesi: Torino. | MAMENTA ti imalo ie posto: frantta= po dist Corte del Giafiduja, portina_ 1. Botogna»  Vemtti.- Fereelta. o Borieletn. | 
nbntani, Depanis! — Ufifano, Biraghi-Ravizza ; Zane +— Novara ,;Gicchi, ©.omile principali» méno ) vialesdeli Valentino, e, tre | hi È dif dstra) pisito! Per ld | nale principali farmacie dltalia» e 
farniiseip d'Utelfazo >.) aio Li vi : reati ; » | muove viea fronte dellb Stabilimentò | 01... glali 40 alle 3 i; Ps 
A ° i di, orli te hi _ \Gvisitar cibosta ciisagladlet0 alle 3 pom. 
per Dal 4 È di, orticoltàra, Burdîn, ha ‘tale: 4 dalla, provincia. non, vaglia] postali 
DI Dat gi: ) 4 VR | spetto di sblidifà ve di ragliczi! qa! (Al NnOvINCI8, RI, yAR:19/ A i î 
N CI R )P 0) lu A È 0) L E | "pare path mpg Mi ghiga respon | DROCINSE | 
rr | sua visiti all’ esterno, e. nell'interno. | 5.1.0 ARR pe: IT Nuova fnvanzi î " 
Guarigione delle malattie nervose... 1... i i SAVONULE' LEBEL elisteri ed Infezioni, Ît Fo1o Rand at 
ol SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 
Tonico, antinervoso, approvato dall'Accademia, di medicina 
ue, dalla..Scuola di. Farmacia di 'Parigis 6061 i 


kh Lircondato.da] un’ area “cinta de- ì regioni tantu, i 
stinata a giardino ed aiuole, a due | /Capsnie pelatinone al ferro e sùo mantenimento. Ripchiato in. balli segibio 
Soli piani con | grande’ scalone «int l|'Ralidia, fimedio infallibile pér gdarire'in'| non'è soggetto a Vere scònterto, dd è cò 
imirimo: biarito ‘di (Carrara; in. parte |opoétii Rioni Ugii Sorta diatali. recenti 10 | dissimo persviaggio. «A. PETAT, inteaitonent 

sidivisorini dite branche, colle ; aper» | ‘cronici. Rrezzo delli scajola Li DeL. A. | ce OO a) Parigi > 
ture adorne.di cornici e stipiti ‘di |" Deposito alla farmacia Barbié, piazza l'l'4genzia.P, Mondo» Mia, dell'Onpriaio si È 
finissima | pietra, fiancheggiato ‘da | S: Cutlo, Torifib. | ' 1" Torino. i ll 
timplissimài terrazzi che ne coprono | - x 
gli ‘accessori, | sormontato .da alta; e ;) 

; billissinta loggia) corodata di terrazzo 
scoperto, d’ ondé 1° cechio può spa- 
ziare -sovra un! orizzonte. limifato 
koltanto Uffla collina e dalle miòn- 

»ltagne ;' questo palazzo si può accon- 
ciare. a qualunque esigenza di cò-| 
modità e di lusso. i 

Il prezzo. d’ asta infétiore all‘. 
doppio valore dei solitmarmi re pietro! 

I da SagibA piegati nella costruzione; 

m udi di.06) mila) di.cui \devesi de-.| 
‘positare, il, decimio ‘dae ‘chi si pre- | 
senta all’ incanto. Il. prezzo del de- | 
liberammerito” è ‘pagabile per un- solo!‘ 
téfza in rogito; e il..resto in due. rate | 
fra dussanni. 
iiodk.palazzo. si, può visitare a qua- 
lunque ora del giortto. © *° * 

"I bando venale." periti fl 

| tipo sono’ Akpositati presso ‘il' notaio 
signor)-Teppatie ihcaricato della ven- 
dita;.vitr dedi A senale n.;6, piano 8, 


VI 4 art; sl 
NUOVA CARTA D'ITALIA sca 
8° edizione correttà Sopra le migliori 
dello Stato Maggiore con titti i porti 
x - > raggi vati pa del Mediterraneo «dell'Adriatico /lé 
Stitichezza, Umori viscidi, ECC., guariti completamente strade” fèrrate ‘cosirutte e progettate. 

ari, Thu d | Essa (è langa;cehtim. 64, larga 48, 
iù de CORANO 0 | Prezzo cent,, 60\cathina Copia contro 


tovalglia postale. Chi invia cin ‘vaglia 
C 0 N F E T T ; 1) LI V l| G N A E di: L.2fieOrieege 4 copie franche di 
| DIR. î ; ai jp porto: per tutta Italia. 

Si legge nell’ Monitenr*des Hopitaux: «(Pel toro sapore questi Lontetli giu» | Indirizzare de lettere, cd, i xaglia 
pit loro nome, e si può dire che-per gli'effetti chis ottengbtiò ess! al.sig.. Durand Pietro, libraio in via 
costituisgono il ‘verò rimedio applicabile alla stitichezza: E il solo‘ffimedio ‘po n 19, Toriho, tel ; 
che ra tin effetto sicuro un gusto ed unasforma graditi» Prézzo $ 
della ‘sentotà’ 1206 "8 50, A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in. | 
capo degli‘ospedati;-57, rue - Richelieu. Fg a li ? 

Agente Spam alogene infftalia D- MONDO, Totino, via dell'Ospedale, n.5. — MnlFrancla, perchè. all'oppo- | & Vertigini. — Queste. pillole «sono composte di Sostimze puramente vegeta- 


Mast Ritmi nia Genova, Lertora; Novara,. Caccia; Milano ,... stò dbgti altri'eio ron bperà | Dili, senza. mercurio o iicun.altro»minerale ;: hd ‘stefitttho d'efficacia col 
iraghi- À 


Samos, DEPURATIVO. DEL: SANGUE -JoNn0 
Depanis DI 1 iI T 9 SA Udi ind 
o {Coll'essenza, di Salsapariglia concetttttili'a‘Vipota!” "I 
(on 01091 JOPURO DI POTASSIO 0 souza f 
\\JISURERIORE A; TUTTI I DEPURATIVI FINORA CONOSCIUTI. \ 
Questa isastanza semplice, vegetale, conòsciulissima e preparata colla maggior 
cora possibi e. Rudrisce tallitalmento è sertta mrereorio Je affezioni della pelle, 
lo erpeti; lo/kopofolo! gli alletti della rogna, le ulvarì, ecc.) coffe ‘purò ‘gl'in 
comodi! proxenieniti da): parto, dall'età orilica e dall'acrità ereditaria.degli umori; 
ed. in tutti qu si dn cdi il sangueè viziato 0 guasto, "| binibeil 
Come depnralito è eflicacissimo ed è raccomandato nelle. malattie, della; ve- 
Gita “RA restrihgintehti e(debolezza degli organi, cagionali (fall abare )le 
iniezioni, nelle perdite uterine, fiori biarichi, caneri, golta; reuma, tatarro crotiitò: 
1 Come-aalivenerea, Essenza di Salsapariglia jodurata'è pit 
scritta da tutti i miedici ‘nélle malattie veneree antichese ribidlli a/tattici rimedi 
già conostiuti, poichè neutralizza il virus, yenereo e.toglio ogai residuo, contagioso. 
LiOgni:uomd)pradente, par quanta leggermente, sia) stato.affetto; dallo, suddette 
lattictod\aJire consimili, deve fare uria curà depuraliva almeno di 2 bonti- 
ie. L'esperieoza di varii/aninî «4 itiòltissitti aftastiti Co nféHmanò sempre di 
fornai Î‘quiésto ‘’portentoso depurativo, che arbuon diritto puossi ‘chiamare 
il rigenèratore, del sangne. sitail'I sid : 
Prezzo delia bottiglia \coll’istruzione L. 10, mezza bottiglia L, 6. 
Si vende solo in Torino dal farm. Dtraxts, Via Nuova, vicino a piazza Castollo, 


NUO n 2. CANGTR 

! RIGENERAZIONE. COMPLETA DEL SINGLE IMPOVERITO 
| (Coll'’Edisir Thesmies al Citro-tattato di ferto, il (più "poremte! ‘letto 
[della ‘materia medica; KUSto squisito, efetta. certi: nella iclorogi; sanemia, scrofole, 

thitide, gravidanza, ‘&@tiimento di ferze risultanle dà perdite, malattie, .0 eccessi 
Sogni natura; è sostituito: vantaggiosamente ‘all'Olio ‘di fegato tti Met 220) 
fr.4 50, Parigi, presso l'invénfore Thermesyruo Martel; N45) Ayehtecom 
Missionario in Italia D. ‘Mando, Torino, via-dell'Ospedale, 5. —Vendesi: Torinb, 
da Bengasi ojPapanias Milano, Biraghi-Ravizza, Zanelli, e néllé principali far 
macie d' Italia. ” o) b_0I i, 


'Fartdaita della LEGAZIONE BRITANNICA in Sirene 


Via Tornabuoni, (n. 4190, i faccia» al Palazzo Corsi naf 


PILLOLE ANTIBILIOSE  PORGATIVE i COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di fegato, male;allostomaco. 
cedsagli ;inlestini; utilissimo negli attacchi d’ indigestione pen «mal di stesta 


leg i. 


‘cattive digestivni, DI complicata a;gastritày gastrite 


‘mento, mal di cuore) vomiti,, coliche  langhb conyalescenze , languore, 
Ibrostrazione, indebolimento el sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dis- 


rma ili 4. P. 
iormente da una 
(parte marezzata, 
‘in maiuscolo, è Ta 
CT iaia ‘ride Pi LAROZE) f ista della scuola 'spe 
iiazarsi ATAGUIAmbnite "a JP. LAROZE) Farmacista della scnola'spe- 
Ciao di Pariti puede la Fontàîme® Moliste,' n.039 dis. 


Ù ° ite «ii cu) 
vi, eraimente 


Questo ‘è il 
si (fa usò pi 


digerito con cibi sostanziosi, 


bibitefortificanti, comevino,} l0r0, promostt all'esercizio, è stata Lrovata, così ;yantaggiosatalle funzioni 


? buona . birra, dmon .brodo.{;xel ‘(sistema mmatiorche sono giustamente stimate. impageggia nei-Joro 
Per perg cole Ln fue rt) aetaio effetti. Esse, fortificano lé fitoltà digestive, atene Paziolie” el fegato e 
secondo l'appetito e le proprie ostupazioni. (r. | dégl' intestini, porlan via quelle materie: chie \cagiotiuno mil di' testa, 'affe- 


l'opuscolo del sig. Mehaut) Scatole di 5 fr. e «ifpui. perxose, irritazioni, | ventosità, .ecc3;+ Si -yentionà lin scatole aliprezzo 
i 


principali en 410008 I bee (chelquando,® presose!Litxgd* tettipo.— fl Tord dso nomjrichiede cambiamento»idi sdieta; 1% azione 


(CARTA PAYARO 
"(1 Parigi, rie ‘Newve St-Merry, 40. 


4 Questo rimedio; Je: cui proprietà sono constatàte da lungo tempo per: { 
| migliaia di cure, è c'i un uso inapprezzabile in,imolte malattie quali gif + 
sono: gotta, reumatisiai,.scittiche, brucialure, piaghe © geloni,- ferite, calli, 
lupini e occhi di pernice, ed. è ricuardato dai più, celebri medici, come. | 
l'agente più attivo e il meno ‘îrritante aellè suddette mulattie, Prezzo; 
fr. 2 206 £ 20-il ‘rotolo con l'istruzione. | ‘audesi: Forino}, da Bon- 


3 So, a Parigi, presto il sig. Dehastt} ferma. ira e_di # lire 0 
ques emette; legni. e dalia ed in DEPOSITI 6 4 n sl'etsssotionii moft ib 'olrorom nom 
Austria presso le p armad& £T 10% IG [ih Genova alla farmaci 7 \ d 

Aia A eg dd; Ginevra epr] macia Pozzi, ponte di Portal Orientale ; in 'Modena, js! La deg ir 
Torino» ‘Mondo; via Uel'Otpedale. fi. $, “| dine via Emilia; Tn B ‘viar Vatturini è Aa, alla 


DS F* al - [farmacia Gasparini; n Kidenza,. alla. farmacia, Curtà; int ) ì 
Torino Dopatia Bunishi, Cociho, Marla, | Scuderi. © Agno 66himé i tit A vo Au telato 
- 22 È : ig 


zani, da Depanis e da Chico; va-S. Francesco di Pagla, num, 10; fon Coi Ve, eb so; | drei Br” 
atilimo. Jia di dama d'la IRR o, 1 ollapang ol2sup ne ell; Gpepiene «diretta da-G. Canmonggzo 100 


——nc = o rà ti agora 


